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Incontro con la comunità ebraica a Napoli
 Ancora un’altra esperienza interessante, formativa per noi tutti, docenti e alunni.
Il signor Tagliacozzo, responsabile delle pubbliche relazioni della comunità, ci ha ricevuto con molta ospitalità e ci ha fatto accomodare nella sinagoga situata nel quartiere di S.Ferdinando, nei pressi di Piazza dei Martiri.
Siamo stati subito rapiti dal suo dire in merito ai trascorsi storici, dall’epoca angioina, a quella aragonese, dal decreto di espulsione del Cinquecento, all’intervento dei Borbone nel Settecento e della famiglia dei banchieri tedeschi Rothschild che nella seconda metà dell’Ottocento,furono artefici della rinascita della Comunità a Napoli nella Villa Pignatelli, sino ai generosi lasciti che hanno consentito,nel 1927, l’acquisto dei locali attuali. Di poi, il relatore ha parlato della Torah e dei suoi principali insegnamenti, del ruolo dei rabbini e dei maestri ebrei, delle principali correnti dell'Ebraismo(ortodosso,riformato, conservatore, ricostruzionista), degli usi e costumi relativi alle regole alimentari o a cerimonie religiose come il matrimonio o il rito della sepoltura. Ciò ha dato occasione ai ragazzi di intervenire in merito a temi filosofici quali il rapporto fra creatore e creatura, il legame fra finito ed infinito, le realtà del bene e del male. 
Ne è nata un’interessante discussione che si è estesa anche alla simbologia e agli oggetti liturgici presenti in sinagoga: la Maghen David (Scudo di Davide),il Menorah, candelabro 'a sette braccia',il Mezuzzah, pergamena affissa agli stipiti delle porte e contenente brani di preghiera,i Tefillin, conosciuti come filattèri,scatole nere di cuoio indossate sul braccio e sulla fronte per mezzo di cinghie di pelle,il Talled, scialle in tessuto bianco spesso con fasce, con lunghe sfrangiature di tessuto alle estremità, chiamate tzitzi,il Hanukkiah,candelabro a 'nove braccia',il Kippah, il copricapo indossato dagli ebrei maschi.
L’incontro si è concluso con il ricordo dello sterminio degli ebrei, durante la seconda guerra mondiale. 
I ragazzi, che hanno vissuto l’esperienza di visitare il mese scorso, in occasione della giornata della memoria,il campo di Auschwitz,hanno chiesto al signor Tagliacozzo un giudizio in merito. Questi ha parlato della  loro disponibilità, in quanto comunità,a partecipare ad incontri o manifestazioni organizzati in questo periodo allo scopo di ricordare "per evitare che il passato possa diventare futuro per altri". 
Emotivamente e cognitivamente coinvolti, i ragazzi dell’Istituto Pizzi,unitamente ai docenti A.Gregnuoli ed I.Esposito,hanno avuto la possibilità di conoscere, apprendere,rielaborare personalmente quanto letto, ascoltato e vissuto. 
Un ulteriore spunto di riflessione che rappresenta un importante momento di crescita, culturale e formativo.
